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Alta Corte 
fu GrarÉta 

al posto 
di Saja 
• 8 ROMA. Renato Granata, 
presidente della prima sezione 
dvlle e segretario generale del
la Cassazione, é stato.eletto 
giudice della Corte Costituzio
nale al posto-di Francesco Sa
ia, che ha lascialo la consulta 
per scadenza del mandato no
vennale. 

Sessantaquattro anni, spo
sato e con due figli. Renato 
Granata entrò In magistratura 
nel settembre del 1950. Dopo il 
periodo di tirocinio, venne de
stinato al tribunale di Milano, 
e, nel 1953. tu trasferito alla 
pretura di Acquapendente, da 
dove, nel 1956, fu chiamato al 
ministero di Grazia e giustizia. 
Qui. prestò servizio prima al
l'ufficio della direzione gene
rale del .personale, poi nella 
segreteria del ministro. Nel 
1963 entro a far parte della 
procura generale della Corte di ' 
Cassazione e nel '65, dopo es
sere stato nominalo consiglie
re drappello fu destinato alla 
Corte.di Appello di Roma. Nel 
1971 prese servizio alla Corte 
di Cassazione dove è rimasto 
fino a ieri. Granata, che ha fat
to anche parte del Tribunale 
superiore delle acque pubbli
che, si Insedierà dopo il giura
mento al Quirinale. -

Nella votazione, che si è 
svolta al "palazzacclo" di piaz
za Cavour, a Roma, Renato 
Granala ha avuto 189 prefe
renze, distaccando sensibil
mente Fernando Santosuosso 
(presidente della terza sezio
ne civile) cui sono andati 74 
voti, e Raffaele Bertoni (presi-' 
dente dell'Associazione nazio
nale magistrali) che ne ha ot
tenuti 22. Alla votazione han
no preso parte 319 magistrati 
di Cassazione del 330.aventi 
diritto. Il quorum era di 166, 
d o t la maggioranza assoluta 
di mela più uno degli iscritti a 
votare. .Saja e Granata sono ì 
•oli ad aver raggiunto la mag
gioranza assoluta al primo 
scrutinio. 

Magro bilancio del primo anno 
di applicazione del nuovo codice 
Vassalli: «Senza soldi :., •.. 
manca il salto di qualità» 

Appello di ventinove giuristi, 
avvocati e magistrati per 
fare vivere il processo o ; 
penale «alla Peny Mason» 

Giuliano Vassalli 

Nuovo processo alla verìfica del primo anno: c'è chi 
rimpiange semplicemente il codice Rocco, chi ac
cusa i giudici, chi sottovaluta te difficoltà e chi pro
pone rimedi, come fanno i firmatari del documentò.1': 
•Far vivere il nuovo processo». Ma il primo com
pleanno delta riforma del processo penale non sarà 
una festa per nessuno. Neppure per il ministro Vas
salli: «È mancato il salto di qualità». 

CARLA CHILO 

8 V ROMA. : Sara una festa di 
compleanno con pochi invita
ti, pochissima allegria e tanti 
mugugni quella che si celebra 
oggi per il nuovo codice di pro
cedura .penale. Ad. un anno 
esatto dall'entrata In'vigore 
della riforma del processo pe
nale è impossibile sottrarsi alla 
tentazione di un primo bilan
cio e nessuno, ministro della 
Giustizia incluso, si nasconde 
che le difficolti sono state su
periori al previsto e che gli in
tralci incontrali dai giudici e 
dagli avvocati sono stati tal
mente tanti da vanificare molte 
delle innovazioni introdotte. 
Secondo Giuliano Vassalli ci 
sono . almenocinque motivi 
che hanno frenato l benefici 
del nuovo codice: una fisiolo
gica crisi di adattamento, la ' 
necessita di sfrondare la giusti
zia penale da'una miriade di 
reati minori, l'attacco-della de
linquenza organizzata, il disa
gio di giudici e avvocati, e solo 
all'ultimo posto il guardasigilli 
annotarle difficoltà legale alle 
carenze di strutture che l'asfit
tico bilancio della giustizia 

rende più dolorose allorché in
cidono sull'operalivilà ili una 
riforma cosi vasta». Nonostante 
•le realizzazioni positive» (in
formatizzazione e automazio
ne di alcuni servizi) ammettali 
ministro «Il settore giustizia 
avrebbe avuto bisogno di un 
salto di qualità che non è avve
nuto». 

Di luci ed ombre è anche H 
giudizio sul nuovo codice del 
senatore de Giovanni Silvio ; 
Coco, sottosegretario alla Giu
stizia. A suo parere il,nuovo 
codice «si può salvare se si cor
reggono coraggiosamente al
cuni errori quali: l'eccesso di 
formalismo e le troppe, rimini-
scenze del vecchio formalismo ' 
inquisitorio e l'incredibile ca
renza delle strutture». -•• 

C'è addirittura chi, comi II ; 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati, Raffele 
Bertoni, è arrivalo a rimpiange-
re il vecchio codice: «Col vec-
chk> rito, anche se in rilardo, la 
giustizia comunque arrivava; -
oggi, invece si rischia di non 
averla». Mentre.un gruppo d i . 
magistrati, avvocati e giuristi di 
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un ampio schieramento ideale 
per il primo compleanno del 
nuovo codici: ha sottoscritto 
un, documento, significativa
mente intitolato: «Far vivere il . 
nuovo codice di procedura pe
nale», nel quale denunciano 
come le aspettative di chi con-

. fidava nella riforma perottane-
' re un processo giusto siano' ri
maste insoddistatteAe deluse. 

.-«Go e acceduto -scrivono -
perche non sbrio state adottate 
le misure, legislative, oftìina-
mentali e ed organizzative, ne
cessarie A garantire là funzic^ 
haliti e la vitalità delle nuove' 
norme processuale ilo noi» . 
solo negli anni precedenti al
l'entrata in vigore del codice, 
come sarebbe alato logico, 
ma, cosa «ancora più grave e 

intollerabile è l'inerzia di que
st'anno, nel corso del quale le . 
difficoltà organizzative ed ope-„ 
ralive della giustizia penale', 
hanno raggiunto un punto li
mite, in un momento in cui la 
criminalità si fa più aggressiva 
e sempre più scopertamente fi
da nell'impunita». «Invece del
le continue oscillazioni (alle 
quali ci ha abituato questa 
classe dirigente) dalla custc-

1 dia cautelare alla riforma Goz-
zml). 1 firmatari chiedono dr 

. andare avanti sulla via dell'im
pegno riformatore. Alcuni sug
gerimenti sono: adeguare lo 
stanziamento per la giustizia 
nel bilancio dello Stato, por
tandolo, come chiedono ma
gistrali, e- avvocati, -al 3%, ap- • 
provare quelle riforme da tem

po individuate per garantire la 
funzionalità del. nuovo proces
so: istituzione,del, giudice di. 
pace, razionale distribuzione 
dei magistrati sul territorio e Uà 
gli uffici, potenziamento, rior
ganizzazione e qualificazione 
delle risorse materiali e perso
nali, potenziamento e qualifi
cazione della polizia giudizia
ria. In altre parole: «una politi
ca complessiva del. diritto e 
della giustizia cfie sorregga e . 
renda efffcaeeu.procr.jao». -
- Se sono necessarie modifi
che al nuovo codice, anche ri
toccando la stessa legge dele
ga, che si facciano, ma solo se 
servono a rendere più funzio
nale la riforma, non al suo 
smantellamentav,.Per, ridurle 
l'eredità di arretrato fasciata 

dal vecchio codice si porrebbe 
•depenalizzare» i reati minori, 
«contrastando cosi efficace
mente - conclude il documen
to • quanti, attivamente, o con
tando su una passività che por
ti allo sfascio della giustizia si 
propongono di far cadere l'ob
bligatorietà dell'azione pena
le, principio che resta garanzia 
dell'eguaglianza dei cittadini e 
di un controllo di legalità an
che nel confronti della crimi
nalità dei potenti». L'appello è 
firmato da Franco Ippolito, 
Giovanni Palombarini. Nello 
Rossi, Vladimiro Zagrebelzky, 
Edmondo Bruti Liberati, Ales
sandro Galante Garrone, Elena 
Pacioni, Vittorio Borraccettl. 
Ennio Amodio, Giovanni Ran
cida, Alfredo Galasso, Aniello 
Nappi, Guido Calvi, Giorgio 
Lattanzi, Carlo Smuraglla, 
Emanuele Principi, presidente 
dell'associazione giovani av
vocati, Enrico Baccino, Gusta
vo Pansini, Luigi Saraceni, Car
lo Petrone. Giuliano Pela. Um
berto Curi, Guido Neppl Modo-
na, Giulio Illuminati, Giancarlo 
Caselli, Sergio Chiarioni. Mario 
Dogliani, Metello Scapatone, 
Carlo Federico Grosso, 
' Anche la Federpol (la Feda-
zlone italiana degli istituti pri
vati per le investigazioni, infor
mazioni e sicurezza) aggiunge 

- alle tante le sue lamentele: «Il 
diritto dell'accusato a difen-

, dersl provando -scrivono in un 
; comunicato - non è ancora 
. realizzato ovunque, perchè la 
maggior parte delle prefetture 
non ha ancora rilasciato agli 
investigatori privali le necessa
rie autorizzazioni». 

. . - . . . , . . . . . . ' . . . . . , « • • • . . 

Il giudice trapanese fu ucciso nell'88 da pregiudicati che aveva condannato per reati vari 
Svolta nelle indagini: uno dei killer ha parlato, «scagionando» la mafia 

'i 
3\ 

Svolta nelle indagini sull'uccisione del giudice tra
panese Alberto Giacomelli. Gli inquirenti indicano i 
5 presunti colpevoli, pregiudicati, non mafiosi. Poco 
prima di essere assassinato, net 1988, Giacomelli 
scese dalla sua auto per parlare con il conducente 
di una Vespa che gli aveva tagliato la strada: cono
sceva infatti quello che di li a qualche minuto sareb
be diventato il suo assassino. 

• • DAL NOSTRO INVIATO 
' - - • . SAVIMOLODATO ; . ., , 

••TRAPANI. Giacomelli li 
condannò tutti, in plùoccasto-
n l E loro, tutti Insieme decise
ro di assassmario. adoperando 
una pistola Taurus, un'arma '• 
brasiliana che fu ritrovata sul 
luogo del dedito. A parlare « 
ora un componente del com
mando. Francesco Pace, di 18 
anni, proprio il ragazzo che ta
gliò la strada al magistrato. I 
cinque volevano dimostrare di -

saperci fare, sperando di gua
dagnare i loro gradi sul cam
po, e approfittando di un mo
mentaneo vuoto di potere in 
una delle province mafiose più 
turbolente della Sicilia. La ma
fia non gradi. Non gradrie rela
te, la mobilitazione repressiva 
che fece seguilo all'uccisione 
- il 14 settembre '88 - di un an
ziano magistrato ormai in pen
sione, Alberto Giacomelli, che 

si era ritirato a fateli Cincinna-' 
io nei suoi poderi nel'Baglio 
Ballotta, a 16 chilometri da 
Trapani. . :.:>.-• 

Ma la mafia - e non sembri 
strano - preferì non uccidere i 
cinque che oggi si ritrovano 
accusati di omicidio dal giudi
ce istruttore Filippo Messana e 
dai sostituti Francesco Taurisa-
no e Franco Messina. E c'è un 
motivo: se la mafia trapanese li 
avesse uccisi non sarebbe mai 
riuscita a dimostrare/la sua 
completa estraneità a quell'ag
guato eccellente che non ave
va né commissionato né volu
to. Sono cose che contano 
moltissimo in una zona .come 
questa. Tanl'è che ieri sera,. 
durante una conferenza stam
pa che sembrava inevitabil
mente avvitata sui «top secret», 
•le indagini sono ancora in 
corso e non vogliamo rovinar
le», «leggetevi 1 comunicati uffi

ciali», il, prodftlore capo di;; 
Trapani,'Antonio Coel, ha vo
luto dare questa indicazione 
significativa al cronisti. Si tratta ' 
di questo: «Abbiamo raccolto 
molti segnali che lasciano suo- ' 
porre come Francesco Pace 
sia stato indotto al pentimento 
proprio dalla maria*. " " 

Se la frase non suonasse 
Inevitabilmente beffarda si pò-' 
irebbe dire che siamo (n pre- ' 
senza di un vero e proprio ca
so-di collaborazione della ma- . 
Ha con lo Stato. Osserva Fran
cesco .Ferrini, • responsabile.' 
della criminalriol per la Sicilia • 
occidentale: «I boss erano stufi, 
di essere chiamati in causa per 
questa vicenda». In altro paro-. 
le. Pace, che 6 enlrato da un 
anno nella maggiore età. rap
presenterebbe l'anello più de-, 
bole di quel sodalizio crimina
le che decise e mise In atto l'e
liminazione del magistrato. Il 
ragazzo si presentò, sponta

neamente . agli Investigatori 
nell'aprile dell"89 annunclan- ' 
do grosse rivelazioni. Il 31 lù
glio tini In carcere, tirandosi 
dietro anche l'uomo che oggi è 
accusato di avere esploso i 
due colpi che raggiunsero Gia
comelli al fianco e alla testa. Il 
presunto killer si chiama Salva
tore XJIuftó,. na ,28 annJvè jft-. 
panese d'adozione (nato ad , 
Enna), è figlio di una avvoca-
tessa.é di un, commerciante di '. 
automobili. Anche lui ha ricé- . 
vuto in carcere il mandato d i . 
cattura per omicidio, trovan- , 
dosi detenuto dall'agosto di 
quest'anno per porto abusivo 
di armi. CI sono,altri tre nomi 
in questa pagina di cronaca 
nera: Alberto Leone, operaio, 
34 anni: reati contro il patrimo- ' 
nio. Pietro Sutera. un ex guar
dia giurata che finora gestiva 
un autosalone a Trapani, ha 
36 anni: precedenti per'favo> 

•nc i iM!» t i f i - , '•><, 
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regglamento ,e, •ùr». Infine, 
Francesco upàn", $) , anni, se
dicente marittimo Ma «dedito a 
tutt'altri traffici-come precisa
no gli investigatori. . 

Quale ruolo hanno avuto i 
tre? Sono 1 mandanti? Ebbero 
una funzione di copertura 
mentre Pace e Giuffre entraro
no Iri azione?Sy questo.punto 
il riserbo e niàsslrhò. Ma gli In
vestigatori evidenziano come 
non sia stata contestata ai cin
que l'associazione di tipo ma
fioso. A dimostrazione della 
loro tesi di fondo sui moventi 
del delitto: Guarda caso - tran
ne Pace - gli altri quattro ven
nero tutti, e non una volta sola, 
condannati proprio da quel 
giudice. Una vendetta dunque 
coltivata nel tempo, che anda
va eseguila nonostante Giaco
melli si occupasse da tempo 
delle grandi proprietà della 
sua famiglia: saline, -vigneti e 

Alberto Giacomelli 

uliveti. Pace oggi si trova nel 
carcere minorile del Malaspina 
di Palermo, dove sono siati 
ambientati May per sempre e 
Ragazzi fuori. Una vita brucia
ta la sua. una vita che va ad ag
giungersi ad un campionario 
già sterminalo.,È quella di un 
ragazzo che uccide un giudice 
sperando che la mafia gli dica 
•bravo» e lo accolga a pieno ti
tolo fra le sue Fila. 

Lo propone il capoluogo emiliano 

Numero chiuso per i Tir 
sulla Bologna-Firenze 
L'Emilia-Romagna come l'Austria. Il Consiglio co-

_. , ' rriunale di Bologna ha votato uri ordine del giorno 
if nel quale si chiede il «numero chiùso» per i Tir in 

a 

I 

transito sull'autostrada Bologna-Firenze. In realtà, 
gif nel documento si chiedono molti provvedimenti 
§ volti a riequilibrare il trasporto tra ferrovia e strada a 
i* favore della prima, perché sia possibile costruire la 
f variante di valico (o Autosole bis). 

V* DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIOVANNI ROSSI 

et. 

• j ' j 

I BOLOGNA. L'ordine del 
giorno relativo alla posizione 
del Comune di Bologna sull'o
pera che dovrebbe servire ad. 
alleggerire il Iranico sull'amia- . 
le. intasala e pericolosa. Al 
Boloana-'Flrenze.é stalo volato.. 
dal Gruppi consiliari Due torri 
(comunisti ed indipendenti). 
Psl Psdi (I tre che costituisco
no la'Giunta municipale),' 
roncrfldal consiglieri di Costi
tuente democratica (indipen
denti di sinistra) ed «antiproi-
bizionisti sulla droga». 

II capoluogo regionale emi- ' 
Dario-romagnolo non é diretta-
mente interessato alla conven
zione tra Regione. Provincia di 
Bologna e società Autostrade 

relativa alle garanzie che do
vranno essere date - dal punto 
di vista dell'impatto ambienta
le e delle opere collaterali - per 
realizzare il nuovo passaggio 
appenninico, tuttavia, «nel 
prendere aito» della volontà 
delle altre istituzioni (è la for
mula utilizzata dall'assessore 
comunale all'Ambiente, il co
munista Ugo Mazza), ha volu
to dire la sua. In particolare, 
poiché si è deciso che sull'In
sieme di tali questioni avrà luo
go una Conferenza di pro
gramma con la partecipazione 
del governo, il documento 
chiede che in quella sede «sia 
valutata la possibilità di indica
re una autorità con il potere di 
verificare e di intervenire per il 

. rispetto degli accordi e sia as
sunta la decisione'di porre un 
tetto al transito di autotreni sul
l'autostrada BO-FI, anche con 
una politica di disincentivi la-
rifiorì, al fine di ottenere mi
gliori condizioni d'esercizio e 
di sicurezza e di contenere gli 
effetti inquinanti». 

Qualora una slmile imposta
zione avesse realmente segui
to - e si tratterà di vedere quale 
disponibilità esprimerà il go
verno centrale e quali reazioni 
metteranno in campo le im
prese e le organizzazioni del 
settore - si avrebbe, per la pri
ma volta nel nostro Paese, 
un'autostrada a numero chiu
so per i mezzi pesanti. Insom
ma, una limitazione del tipo di. 
quella praticala olire il Brenne
ro. 

Altra richiesta rilevante,' 
avanzata dall'assemblea eletti
va bolognese, e quella che, «o 
sul tavolo delta Conferenza di 
programma o su idonee previ
sioni di spesa della legge fi
nanziaria 91». vengano indivi
duati i finanziamenti per rea
lizzare la metropolitana citta
dina e riordinare il nodo ferro
viario di Bologna, certamente 
uno dei più rilevanti d'Italia. 

Nel Ravennate fossa cornutìe dell*ultima guerra? 

Lungo il fiume Santerno 
umani 

Gli scheletri, di almeno fluattro persone, presumibil-. 
ménte uccise .durante o,subitodopd la guerra, sono-
stati trovati ièri mattina-lungo l'argine del (lume Sari* 
temo, in provincia di Ravenna. Alcuni teschi presen
tano fori di pallottole, i resti erano accatastati e i corpi 
erano stati spogliati di ogni elemento utile al ricono-, 
scimento, La magistratura ha aperto un'inchiesta. Ma 
tutti già parlaao di «omicidi politici del dopoguerra». . 

'-' ÒALLANQ8TRA REDAZIONE : - ' 
CLAUDIO VISANI ~~" " 7 

• • RAVENNA Quattro 
scheletri sono praticamente 
completi. Tre dovrebbero 
essere • di persone sdutte, 
probabilmente maschi, il 
quarto potrebbe' essere di 
una donna odi Un ragazzo: 
Ma c'è anche ctil palla di al
tri resti di molti corpi Se rie ' 
saprà di più nel? pròssimi 
giorni, quando sarà comple
tato l'esame peritale. Le os
sa sono state ritrovate ieri 
mattina poco dopo l'alba 
dai carabinieri di S.' Lorenzo ' 
di Lugo lungo l'argine del 
fiume Santerno, a poche . 
centinaia di metri dal picco
lo centro abitato di Giovec-

ca. Erano sepolte in un rag
gio ristretto, quasi che 1 corpi 
fossero stati messi uno ac
canito (o sopra) all'altro, o > 
me in'uria fossa comune. In 
almeno due teschi, sono 
chiaramente visibili fori di 
proiettili, e non si, esclude 
che dall'esame, medico-le
gale possano emergere an
che sugli altri cadaveri i se
gni di quella che, a prima vi
sta, appare come una vera e 
pròpria esecuzione multi
pla. Non sono state trovate 
tracce di indumenti e nes
sun altro elemento di rico
noscimento delle vittime. 
CiO nonostante ì carabinieri 

e la gente del posto danno, 
.per jcontatdPche si tratti di 
pèrsone uccise durante la 
guerra o, più probabilmen
te, nel primo dopoguerra. 
C'è chi ricorda che la «linea 
del fronte* si' fermo parec
chio tempo in quella zona, e 
che tra il 1943 e IV1945 ci fu
rono 92 morti soltanto fra i 
partigiani, I loro familiari e i 
civili che li aiutavano. Ma c'è ; 
anche chi fa esplicito riferi
mento alla possibilità di una 
sorta di «resa dei conti» con i 
fascisti dèi luog<5.;«Non biso-, 
gna 'dimenticare cosa è stata 
la guerra», ci dice un'anzia-
nasignoradiGiovecca. 

Singolare è comunque il 
modo in cuisliè arrivatisi ri- : 
travamento degli -scheletri. 
Lungo l'argine del Santemo 
sono in corso lavori per al
largare il letto del fiume. Ma 
a dare l'allarme ai carabinie
ri non sono stati gli operai 
dellà'ditta che li sta eseguen
do, che non avrebbero visto 
affiorare alcunché di •stra
no», bensì un anonimo con 

'una telefonata alla caserma 
di S. Lorenzo di Lugo nel po
meriggio dell'altro ieri. L'in
dicazione è stata cosi preci
sa che gli uomini dell'Arma, 
ieri mattina, è bastato ri
muovere un po' di terra sab
biosa perché quei resti affio
rassero. Sul posto, per II so
pralluogo, si è portato il so
stituto procuratore della Pro
cura della Repubblica di Ra
venna. Le ossa sono poi 
state sigillate in quattro cas
sette di zinco e portate all'o
bitorio di Lugo, dove si farà 
la perizia per accertare età e 
sesso delle vittime, causa e 
periodo della morte. In quel
la zona, nell'immediato do
poguerra, ci furono sparizio
ni e uccisioni. Il fatto più cla
moroso è quello dei conti 
Manzoni: tutti i componenti 
della famiglia e una dome
stica furono prelevati e ucci
si: I corpi furono ritrovati tre 
anni più tardi sepolti nell'AI-
fonsinese. Gii ex partigiani 
autori dei massacro furono 
arrestati e condannati. 

Controlli anti-Aids 

Il governo intende cacciare 
i sieropositivi p I 
da forze armate e polizia 
• i ROMA. Per adesso tocca a 
forze armate, polizia, vigili del 
fuoco, agenti di custodia, Ma 
poi potrebbe toccare a qual
siasi lavoratole. Con un artico* 
lo, il 15, deWecreto legge 276 
del 4 ottobre relativo all'au
mento degli organici della po
lizia, il governo ha stabilito 
non solo «l'accertamento del-. 
l'assenza di tossicodipenden
za» - come previsto dalla legge 
sulla droga approvata nel giu
gno scono - ma anche il con
trollo dell'«assenza di sieropo-
siiività all'infezione da Hiv (il 
virus dell'Aids, ndf) per la veri
fica dell'idoneità all'espleta
mento dei servizi che compor
tano rischi per la sicurezza, 
l'incolumità e la salute di terzi». 

Chi è sieropositivo, insom
ma, si vedrà negare l'assunzio
ne. Ma non solo: il decreto sta
bilisce che gli accertamenti ri
guarderanno anche il persona-
le già in servizio quando «se ne 
hanno fondati motivi», si fa sa-. 
pere dal ministero degli Inter
ni. Con tre drammatiche con
seguenze: l'arbitrarietà dei 
controlli (chi decide enei mo
tivi sono «fondati»?), la nega
zione della garanzia di anoni
mato (come si giustificherà la 
perdita del lavoro?) e l'ovvio 
tentativo di chi è sieropositivo 
di nascondere la sua condizio
ne. Con tanti saluti per la tanto' 
proclamata solidarietà ' nei 
confronti di chi è stato colpito 
dal virus Hiv. E con il rischio di 
contribuire a diffondere il con
tagio anziché ad arginarlo. Ma 
•se uno vuole andare nella po
lizia e nelle forze armale - la-
glia corto il ministro della Sani-' 
tà. Francesco De Lorenzo - dt£ 
ve sapere eh* esiste questode-
cielo: chi vuole fare questo la
voro deve sapere che si dovrà 
sottoporre al test sull'Aids». , 
- Una dlspòslzk>ne,quella del 
governo, in aperto contrasto 
con l'articolo 6 detta recente 
legge sull'Aids, anch'essa ap-. 
provata a giugno/secóndo 11. 

quale «è vietato ai datori di la
voro, pubblici e privati, lo svol
gimento di indagini volte ad 
accertare nei dipendenti o in 
persone prese in considerazio
ne per l'instaurazione di un 
rapporto di lavoro l'esistenza 
di uno stato di sieropositività». 
A farlo notare è Elio Guzzand. 
vicepresidente ' commissione 
per la lotta all'Aids, che tra l'al
tro non era stata nemmeno In
formata della nuova disposi
zione. Ma quel che più preoc
cupa sono i possibili sviluppi 
che qualcuno già Ipotizza: «Se 
si accoglie il principio di sotto
porre a lesti lavoratori dello 
Stato - è il parere dell'immu
nologo Ferdinando Aiuti, 
membro della commissione, 
che si dichiara "non contrario" 
- , bisognerà estenderlo anche 
ad altre categorie di lavoratori 
come per esempio i piloti di li
nea, gli infermieri professionali 
o i chirurghi». 

• Quasi tutte di segno negati
vo, finora, le reazioni alla sorti
ta del governo. A esprimere 
«tutto il disseruodel sindacato» -
è il segretario della UH Sanità. • 
Carlo Fiordaliso, secondo il 
quale con il decreto - c h e per 
l'autonomo Cisas é incostitu- ' 
zionale - «viene lesa profonda
mente la persona, discrimi
nandola apertamente», mentre 
il segretario confederale della 
Cisl Franco BenuvogH parla di 
«decisione piuttosto grave e in 
contrasto con le deliberazioni 
dell'Ortis». Negativo («Iniziati
ve tendenti a impone obbliga
toriamente il controllo a tutti 
servono solo a creare nuove 
discriminazioni») anche il giu
dizio di monsignor Luigi Oi 
Uegro, direttore della Charitas 
romana. Unica voce favorevo
le al governo, finora, quella di 
Vincenzo Mucctoli, che conce
pisce il controllo per «seguire 
più da vicino I Sieropositivi e 
per tonare- insieme con loro 
contro la malattia o per preve-
inlrla»:'- - '•'••^"•i '••-• ••-.• ••••- •••"> 

L'assegno di divorzio 
Sentenza della Cassazione 
Dopò la separazione 
st^olenorediAte^B; 
• ROMA. Questa vplta l'han
no spuntala le donne. Dopo 11 
divorzio, stabilise una senten- ' 
za delle sezioni riunite della 
Cassazione. la parte più debo
le ha diritto a un assegno che 
consenta di rnatenere lo stesso 
livello di vita che aveva prima. 

Al termine di, una serie di,, 
pareri torirrasiahtj i giudici; 
dell'alta corte ' hanno deciso 
che non dovrà più essere pos-
sibile «liquidare» la moglie, 
magari dopo ventanni di ma
trimonio, con un assegno di 
assistenza, come sempre più.! 
di frequente e stato disposto 
dai tribunali. Occorrerà aspet- ' 
tare ancora qualche tempo per 
sapere anche le mouVazloni.dl ) 
una sentenza (pare assai con
troversa e dibattuta) che mette ' 
fine ad un lungo braccio di ter- ; 
ro. Secondo un'interpretazio
ne sempre più diffusa dell'ulti
ma iegge di divorzio dell'87, 
l'assegno alla parte più debole 

doveva essere erogato solo se 
questa non aveva altri mezzi di 
sussilenze e non era in grado 
di procurarseli. E aveva cara!- . 
tere sostenzialmente assisten-. 
ziale. A giustificare quest'im- • 
postazione c'è il principio che 
il matrimonio non può essere 
juna rendila. Grazie alla diffu
sione di questi criteri negli ulti- -
mi anni i nuovi nuclei familiari 
(soprattutto le donne con i fi
gli a carico) hanno subito un , 
drastico impoverimento del lo- ' 
ro tenore di vita. - • 

Un'altra interpretazione del- : 
la legge, sostenuta dai movi-. 
menti delle donne, poneva in- • 
vece l'accento sul carattere 
composilo dell'assegno di di-. 
vorzio (non solo assitenziale . 
ma anche compensativo) e 
tendeva a valorizzare il contri
buto dato dalla parte più de
bole alla formazione del patri-, 
.monio familiare. ,, .- ,. . , 

Dimostrazione a Venezia 

«Attacco» di Greenpeace: 
«Salviamo la-laguna- •*•-
dagli scarichi tossici» 

.... ,. , ANDREA CHIARINI.., ~7~"~~ 

• I VENEZIA. Porto Marghera. 
insediamenti industriali per 
1650 ettari, 20.000 lavoratori. 
Sono le selle del mattino. La 
motonave Sirius, sulla quale 
sventola la variopinta bandiera 
di Greenpeace,- si avvicina al 
canale d'entrata. Gli addetti al ' 
traffico portuale intrecciano -
immediatamente una fitta se
rie di comunicazioni via radio. 

Mentre si cerca in qualche 
modo di bloccare il cammino 
della Sirius, dalla nave si sgan
ciano quattro grossi gommoni 
con a bordo alcuni attivisti dal 
movimento ambientalista, in. 
selle si arrampicano su di un 
gigantesco oleodotto soprae- . 
levato dal quale, qualche ora 
dopo, verrà calato uno striscio
ne di 800 metri quadrati. «Sal
viamo Venezia, stop agli scari
chi tossici», questa la scritta, . 
enorme, che rimane come so
spesa a mezz'aria, proprio da
vanti agli inceneritori fumanti 
della Monledison. Net frallem- '. 
pò Roberto Ferrigno, 32 anni, 
responsabile di Greenpeace 
per la campagna Adriatico, ha ' 
già provveduto, ad informare le. 

autorità portuali, sempre via 
radio, di quello che sta acca
dendo: «Questa è una azione 
dimostrativa...». 
. Dopo una analoga opera
zione al porto di Ravenna, nel 
luglio1 scorso, Greenpeace é 
tornata ieri mattina all'attacco 
in laguna. Su due Ironti: i fan- ; 
ehi provenienti dal dragaggio . 
dei canali del porto veneziano, 
fanghi altamente tossici che fi- ' 
niscono ancora oggi in Aditali- i 
co; e i sedimenti inquinati dei 
canali cittadini per i quali sta 
per partire un'operazione di 
•pulizia generale» (senza che 
si sia ancora deciso dove smal
tire il tutto). «Chiediamo il 
blocco immediato del dragag
gio del porto e dei rii veneziani < 
- dice Ferrigno - almeno fino a 
quando non si sarà trovata una 
soluzione di smaltimento a ter- • 
ra nelle apposite discariche». ' 
Oggi Greenpeace presenterà a. 
Venezia i risultati di una ricer
ca, sulla salute della laguna, . 
condotta dall'Università di 
Londra (istituto scienze biolo-

f iche), nel maggio scorso, 
ervono infatti dati il più possi- , 

bile aggiornati. , , , 
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